
Giovanni 1,35-42 

“Abbiamo trovato il Messia” 

Giovane dal     grande, il Vangelo racconta l’incontro di Gesù con i suoi 
primi amici, i discepoli. È bello vedere questa catena di contagio…, sem-
brerebbero i giovani dal       grande attenti ad accendere luci. 

“Abbiamo trovato il Messia” 

• Il Battista, incontrando Gesù, lo indica a Giovanni e Andrea, suoi di-
scepoli, come l’Agnello di Dio: subito essi capiscono che è il Messia 
atteso e lo seguono. 

• A Gesù non sfugge di essere seguito e chiede ai due: “Che cosa cerca-
te”? La domanda invita a pensare sul perché ci piace Gesù e lo seguia-
mo, in quanto, spesso, la nostra motivazione non è corretta, Gesù ci 
libera dall’idea di una vita cristiana facile, di un Dio “risolvi proble-
mi”. 

• I due, entusiasti, chiedono: “Maestro, dove dimori?” Gesù, invece di 
dare un indirizzo, li invita: “Venite e vedrete”. Essi vanno e si fermano 
con Lui per il resto del giorno. Quell’incontro con Gesù ha cambiato la 

loro vita, e Giovanni evangelista, a distanza di anni, ricorda l’ora preci-
sa: “… circa le quattro del pomeriggio”. 

• Andrea e Giovanni, traboccanti di gioia, condividono l’esperienza; An-
drea conduce suo fratello Simone da Gesù. 

• Importante è lasciarsi guardare da Gesù, andare, vedere dove abita, 
stare con Lui, condividere e, dopo, annunciarlo. Giovani dal        grande, 
è il cammino che siamo chiamati a percorrere anche noi. 

 
“Abbiamo trovato il Messia” 

Giovane dal      grande, tra Gesù e i due amici che lo seguono si sviluppa un bel-
lissimo dialogo. 

“Che cosa cercate”? Questa domanda è molto importante e Gesù la rivolge a 
ciascuno di noi: “Perché sei qui”? Qual è lo scopo della tua esistenza? Stai cer-
cando Gesù e il Vangelo, oppure stai cercando le cose superficiali, di poco valore 
che passano presto? Seguire Gesù e le sue parole è fare sul serio, prenderle come 
la luce necessaria nel cammino: solo così la tua vita procederà verso la direzione 
giusta e realizzerai il progetto di Dio. 

“Abbiamo trovato il Messia” 

Giovane dal      grande, il Signore Gesù ci attira a sé con uno sguardo e ci re-
gala la grinta di andare dietro a Lui con fiducia: “Io sono la luce del mondo; chi 
segue me non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita” (Gv. 8,12). Ci 
sono momenti belli che restano fissi nella memoria per sempre. C’è l’ora in cui 
Dio ci ha chiamati alla vita, ma c’è anche l’ora di un momento particolare in 
cui abbiamo capito Gesù, il Vangelo, ed è stata una nuova nascita. 

Quali ore di luce ricordi? Fanne memoria. 

“Abbiamo trovato il Messia” 

Giovane dal     grande, credere in Gesù significa sentirsi spinti a diffondere la 
buona notizia, con il desiderio di donare ad altri quanto abbiamo ricevuto. 

Ogni vero amico di Gesù è anche missionario =  accende luce, perché desidera 
che altri conoscano Gesù. Proprio perché desideriamo che altri rimangano 
affascinati da Gesù, in questo mese, vogliamo condurre un amico/a all’incontro 
domenicale con Gesù, in cui Egli Agnello e Messia, ci invita a stare con Lui. 

 

Signore Gesù,  

anche noi, come  

Andrea e Giovanni,  

abbiamo avuto  

un Giovanni Battista,  

il quale ci h indicato  

che Tu sei l’Agnello di Dio. 

Signore Gesù, aiutaci a coltivare 

il desiderio di incontrarti,  

di seguirti, ascoltarti,  

rimanerti accanto, annunciarti, 

conducendo a Te  

i fratelli e le sorelle. 
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